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A PARTIRE DALLA MORTE E RISURREZIONE DI GESU’

Di Benedetto Zampieri

Dov’è Dio?? Fatemi vedere il mio Signore, adesso! Grido a Lui, nella mia angoscia… Non vedo più l’orizzonte… Tutti i sogni si stanno dissolvendo!

I poteri di questo mondo, gli Imperi ci stanno schiacciando. Una forza oscura, demoniaca, sta annientando me e la mia famiglia… e la Sua famiglia!!

Noi abbiamo creduto nel Dio di Abramo, di Isacco e di Giacobbe, che si è raccontato completamente nella carne e nel sangue del suo Figlio Gesù. Alcuni fratelli hanno lasciato tutto per questa fede: madri, padri, campi… Per il nome di Gesù non vanno più agli spettacoli imperiali, e hanno smesso di partecipare ai banchetti per gli dei di Roma, non si arruolano più tra le schiere dell’Impero… e così hanno perso il prestigio sociale e politico.

Insieme, abbiamo scoperto che Gesù era il sogno più grande del nostro cuore, anche se non lo sapevamo, e abbiamo sognato il Suo sogno: essere una nuova famiglia nel suo nome, spezzando il pane con gioia e semplicità nelle nostre case e ascoltando le parole degli anziani, amandoci e servendoci come Lui ci ha mostrato lavando i piedi dei suoi discepoli. Abbiamo scelto la via della non-violenza, del rifiuto totale di ogni potere regale.

Abbiamo accolto la Sua Parola di Vita ed ora… davanti a noi c’è un muro di morte! 

Il drago-Satana, il serpente antico, ha dato la sua forza demoniaca alla bestia-Babilonia, la madre di tutti gli Imperi, e le sue zampe possenti stanno schiacciando la sua Chiesa.

L’Impero ci sta distruggendo…

Sto vedendo dissolversi tutti i miei sogni…

Alcuni dei nostri, per non perdere tutto, sono scesi a compromessi, hanno annacquato la loro alleanza con te, ma hanno anche estinto il loro ardore, non sono né caldi, né freddi… fanno vomitare!!!

E io sono qui che fremo di passione al ricordo dei miei fratelli sgozzati, che hanno pagato con il sangue aver creduto in Te.

Dio mio, qui, nella tua famiglia raccolta in preghiera, cerco luce, riaccendi la speranza nel mio cuore! Fammi vedere i tuoi disegni! Osservo i tuoi passi nella storia passata, per riaccendere il mio sogno davanti al tuo.
Ricordo la sterilità di Abramo…

Seguo la fuga di Giacobbe, ladro di eredità…

Giuseppe venduto per invidia…

Mosè, il balbuziente scappato nel deserto…

Raab, la prostituta di Gerico…

Anna senza figli…

Davide, il re adultero…

Il tuo popolo esiliato per essersi venduto ai potenti di turno…

Erano tutti dei falliti, disperati… 
E Tu, Signore, hai messo la tua mano proprio su di loro e li hai fatti strumenti del tuo sogno di salvezza. 
LA’ DOVE I PROGETTI ED I DESIDERI DEGLI UOMINI FINIVANO, LA TUA FANTASIA HA AVUTO IL CORAGGIO DI RIPARTIRE… Tutto è ricominciato di nuovo! LA STERILITA’ DEGLI UOMINI E’ STATA LA TERRA DOVE TU HAI FATTO RIFIORIRE UNA NUOVA FECONDITA’.

Sono qui, perché ho creduto nel sogno di Gesù: che tutte le genti siano una sola famiglia, dissetata alla sorgente della Vita e del Perdono di Dio, senza più barriere di classe, razza, o di casta sacerdotale. Nessun potere, nessuna tirannia, solo Tu, Dio, amante della Vita, per la rivelazione unica del tuo Figlio. 

E’ questa la visione che hai fatto balenare a Giovanni, nell’isola di Patmos… 

Un’ immagine di trionfo e di nozze, la stessa che muove tutta la storia dell’umanità.
Tutti i popoli vedono il Regno di Dio faccia a faccia, un nuovo cielo e una nuova terra… Una gran folla esulta di gioia.
La nuova Gerusalemme, il tuo popolo fedele, appare nelle vesti candide della sposa, rivestita di lino fino, bianco, splendente della tua stessa Luce, pronta per le nozze con l’Agnello immolato e risorto, Gesù Cristo, il suo Signore. E’ un vero tabernacolo di Dio: tutti, vedendo lei, e le azioni dei santi, riconoscono i tuoi prodigi; non c’è più lutto, né pianto, ogni lacrima sparisce dal volto dei poveri.

Le genti vedono il Cristo sul trono della storia e lo riconoscono come principio e fine, alfa e omega, l’unico capace di dissetare con l’acqua della Vita… perché viene chiamato il Figlio. Lui porta a compimento tutte le cose. Viene rinnovato il matrimonio tra la Terra ed il Cielo, tra Dio e gli uomini, tra l’Agnello e la Chiesa; gli invitati a questo banchetto di nozze sono riconosciuti “Beati”.
Io seguo i passi del Messia, ma solo adesso risuonano in me quelle sue parole “Se hanno perseguitato me, perseguiteranno anche voi”… Sì, il mio grido, il grido della mia famiglia, è lo stesso grido del tuo figlio, fallito, inchiodato ad un legno dai potenti di questo mondo… E Tu hai trasfigurato le sue piaghe con la luce della Risurrezione. Sia Lui, morto e risorto, a cambiare il mio sguardo, a dare la giusta prospettiva per comprendere questa storia.

Guarda ora le piaghe di questa tua famiglia, perseguitata e ferita per aver sognato i tuoi sogni, fa’ fiorire nuova vita nel deserto della nostra morte, ravviva i nostri sogni. Tu signore, puoi far risorgere la tua comunità, come sposa candida e festosa. Questo mondo è nelle tue mani e so che Tu ci stai portando verso il trionfo definitivo dell’amore. Tutti gli imperi umani, fondati sull’egoismo e sul potere militare ed economico saranno ridotti in polvere, solo il tuo Regno, colmo della Pace e dell’Amore gratuito di Gesù vivrà per sempre.  
